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Parla Piga, l'allenatore Insieme da dodici anni 

Chi è Alessandro? «Ho capito il suo gesto 
«Un ragazzo timido e lui ha imparato 
ma in pedana si scatena» a sfruttare le gambe» 

E adesso i Mondiali 

«Sì, ma cerchiamo 
di non fargli perdere 
la tranquillità» 

«Così l'ho fatto esplodere) 
•I record non si Improvvisano», dice Roberto Piga 
allenatore di Alessandro Andrei, protagonista del­
la notte di Viareggio con 3 lanci mondiali, Con II 
tecnico abbiamo ragionato del record I due 
straordinari personaggi sono il simbolo - attraver­
so le vittorie, i primati e la cultura prodotta - di 
quanto siano Importanti il lavoro finalizzato, la di­
scussione, la ricerca, l'Impegno comune 

PAI NOSTRO INVIATO 
MMOMUMJMICI 

I VIAREGGIO Alessandro 
Andrai, atleta e Roberto Piga, 
allenatore non fanno soltanto 
un sodalido capace di pro­
durre record Forino un soda­
tolo di uomini I due sono as 
fleme da 12 anni e hanno pro-
anno 19 record Italiani, tra 
primati europei e mondiali, un 
titolo olimpico, un titolo mon­
diale universitario, quattro ti­
toli Italiani e una bella serie -
che possiamo considerare mi­
noro - di successi tu pedane 
al coperto 

Chi e Alessandro Andrei? 
I un uomo tranquillissimo e 
Umido, Non gli place mostrar­
si Lupetto che più mi colpi­
sco In lui è l'uomo tranquillo 
capace di trasformarsi In pe­
dana dove diventa qualcosa di 
Indescrivibile 

Qua! • Il rapporto che vi 
lega? 

Devo dire subito che Alessan­
dro mi segue con grande ai-
tendone H noslro rapporto e 
basato sulla varietà degli alle­
namenti alla ricerca del nuo­
vo, delle strade che ci condu­
cano si futuro Ecco, lunilon» 
cosi lo sono lo studioso che 
propone e lui e II campione 
«he vuol essine e sa essere 
estremamente professionale 
E cosi prolesslonale questo 
ragazzo da sfiorare lo scrupo­
lo ossessivo 

Clte gesto capriate? 
ti nastro rapporto si basa es-
inalalmente su temi tecnici. 
,ntl, noi Idolatriamo la leciti-

„» Per spiegarmi mejllo pon­
to l'assunto che se tutti I mu­
scoli del corpo umano si con­
traessero simultaneamente 
l'uomo potrebbe sollevare un 
carico di 22 tonnellate Su 
queste basi lo cerco di svilup­
pare un discorso capace di 
non esaurirsi Durante questi 
ultimi anni abbiamo sofferto 
entrambi per carente tecni­
che $ forse dà e accaduto 
por colpa mia che non sono 
riuscito a capire a fondo le ca­
pacita gestuali di Alessandro 
quando l'anno scorso, pro­
prio a Viareggio, Alessandro 
Ottenne 11 record Italiano 
(32,06) lo gli assegnai un voto 
basso tre mercoledì gli ho 
assegnato dieci, ma sema lo­
de perché penso che possa 
ancora migliorare Gli ho dato 
dieci perché finalmente ha 
lanciato con le gambe Lui ha 
sempre sfrattato le braccia 

A Grosseto 
Pìccolo 
giallo 
per Mennea 

I ROMA Una postilla sulla 
rentrée di Pietro Mennea a 
Grosseto II cronometro elet­
trico dello stadio non si 4 arre­
nato E cosi la gente non ha 
potuto sapere Immediatamen­
te quale tempo aveva ottenu­
to 

Nel giorni della viglila la Rai 
aveva tatto presente agli orga­
nizzatori che era Indispensabi­
le un prezioso strumento che 
serve a trasferire lo scorrere 
del tempo dall apparecchiatu­
ra nello stadio allo schermo 
della tv Questo strumento al 
momento opportuno non è 
«tato trovato era misteriosa­
mente scomparso 

Finita la corsa, 11 telecroni­
sta Marco Franzelll ha manda­
to Il suo assistente a chiedere 
Il tempo al cronometristi L'as 
listante è tornalo con un fo­
glietto sul quale era scritto 
Si ' netti vale a dire un tempo 
Inferiore di ben 38 centesimi a 
quello effettivo Questi tre fatti 
avvalorano I Ipotesi da noi fat­
ta dopo la gara del rientrante 
campione E cioè che gli orga­
nizzatori abbiano voluto, ce­
lando il «crono» per un quarto 
d'oro dare II tempo «Mennea 
di assaporare per benino la 
vittoria ottenuta con II relativo 
contomo di abbracci, Intervi­
ste, dichiarazioni assalti di fo­
tografi e giornalisti 

perché non riusciva a capire 

3uale dono straordinario di 
Inamlclta avesse negli arti In­

feriori Lha capito e I risultati 
si sono visti Ora sembra quasi 
che non tocchi II terreno Ec­
co, abbiamo trovato un tipo di 
tecnica che si adatta perfetta-
mente alle sue caratteristiche 

Chi ha osservato II campio­
ne In tv avrà notato che non 
resta pio appiattito per pro­
durre al meglio un lancio con 
la tenti delle braccia Ora si 
Inarca Nel momento dell e-
sploslone di energia II gesto 
delle braccia al combina con 
quello delle gambe Ne nasce 
un'azione armonica che sca­
glia la palla di ferro assai lon­
tano con una traiettoria alta 

Che c o n bai Imparato da 
questa straordinaria con­
vivenza? 

In questi 12 anni sono cresciu­
to perché ho avuto la fortuna 
di stara accanto a un campio­
ne di muscoli e di testa Con 
lui anch'Io mi avvicino al Due­
mila. Amo leggera la natura e 
ho potuto leggera Alessandro 
In tutti questi anni penso di 
aver prodotto molta cultura e 
ora sogno di organizzare un 
convegno su questi temi Vor­
rei proporre II lavoro degli ul­
timi 6-7 anni In una accurata 
radiografia Vedi, In questo 
Paese slamo esterofili SI guar­
da sempre quello che fanno 
gli altri e in modo particolare 

- per quel che riguarda I lanci 
- il lavoro del tedeschi del­
l'Est e del sovietici. I nostri 
Mieti In questa ottica perversa 
vengono aottostlmatl lo cre­
do che la serata toscana di 
Alessandro, con tre primati 
del mondo, sia una vittoria 
della tecnologia italiana Ho 
letto, tempo fa, le previsioni 
sui record del Duemila Bene, 
Il peso é stato fissato a 22 SO 
Vuol dire che Alessandro è 
gli ampiamente nel futuro 

Che nono e Alessandro 
Andre» 

Non lo so. Posso dire che è 
profondamente sensibile Che 
e capace di emozioni intense 
anche se non sembra perché 
non ride quasi mal E un uomo 
capace di cose Impensabili 
Dopo II primo record del 
mondo avrebbe anche potuto 
fermarsi, come spesso accade 
in vicende slmili Ma lui no 
Lui ha voluto continuare Ve-

Il lancio di 22,91 e, In basso, l'allenatore Piga 

di, io I ex primatista del mon­
do Udo Beyer Ino definito 
«Re Beyer» Perché è Immen­
so, perché mi sembrava un 
monarca «Re Beyer. ha fatto 
cose straordinarie Rhpetto a 
queU'fmmensftà Alessandro 
sembra un uomo piccoletto 
Questo contrasto tra I due af­
fascina e non soltanto me 
Alessandro non ha la forza di 
Udo Beyer, di Ulf Timmer 
mann o di Werner Guenthoer 
eppure gli ha dato mezzo me 
tra Questo sodalizio io lo vivo 
molto Intensamente e ti posso 
assicurare che non è fraglie 
come altri che con le avversità 
si sono frantumati Alessan­
dro ha una straordinaria capa­
citi di lavoro Ma lo non lo 
forzo né mal lo forzerà per­
ché é lui che deve sapere quel 
che può fare lo propongo e 
progetto Ma lo faccio con lui 

Non e slato necessario par­
lare di Roma Roma è 11 dietro 
I angolo E 11 futuro vicino 
quasi tattile Alessandro e Ro­
berto gii lo vivono da lungo 
tempo Lo vivono da Los An­
geles 

Il sodalizio lavora su basi 
tecniche, come ha detto Ro­
berto Pisa lui e Alessandro la­
vorano Idolatrando la tecnica. 
Ma slate pur certi che se tra I 
due non ci fosse amicizia, se 
non ci fosse II calore che II 
tecnico ha espresso abbrac­
ciando I atleta dopo II record 
non ci sarebbe nemmeno II 
sodalizio Si sarebbe sciolto 
come neve in primavera 

Niente cena: «Ingrasso» 
Poi r«assedio» delle tv 
e la corte dei ministri 

Tutti 
i record 
della 
magica 
notte 

aV VIAREGGIO Alessandro 
Andrei mercoledì sera ha rea­
lizzato, in 16 minuti, dalle 
21,42 alle 21,58, queste im­
prese 
- 5 record lUUanl 22,19 -
22,37-22,72-22,84-22,91 II 
suo record precedente 22,17 
(23-5-87 a San Giovanni Vai-
damo), 
- S record europei e •eadla-
U 22,72-22,84-22,91 lire-
cord precedente era del tede­
sco deli Est Udo Beyer 22,64 
il 20 8-1986 a Berlino, 
- tei lanci migliori del limite 
Italiano precedente, 
- quattro land migliori del re­
cord europeo e mondiale pre­
cedente 
Per trovare un'Impresa di cosi 
straordinario significato tecni­
co bisogna risalire ai Giochi 
olimpici del '68 a Oliò del 
Messico quando - era il 17 
ottobre - Giuseppe Gentile 
(17 22) il sovietico Soneyeo 
(17,23), il brasiliano Prnden-
do (17,27) e ancora Saneyeo 
(17,39) migliorarono quattro 
volte II limite mondiale del tri­
plo nella stessa gara. Ma l'im­
presa la realizzarono in tre 
Ancora il 16-5-1980 a Loseli-
dse furono migliorati nella 
stessa gara tre pnmati mon­
diali del martello Sedykh 
80 38 Tamm 80,46, ancora 
Sedykh 80,64 Ma l'impresa la 
realizzarono in due 

•a l VIAREGGIO Alessandra 
Andrei è entrato nel ristorante 
che sfamava i reduci del mee­
ting - era mezzanotte abbon­
dante - e ha rifiutato di seder­
si a tavola «Se mangio ingras­
so» Dopo la battuta, detta 
senza sorridere, lui e l'allena­
tore Roberto Pisa se ne sono 
andati Ma la loro giornata 
non era ancora finita visto che 
alle quattro del mattino si so 
no rivisti, più di una volta, la 
storia della magica notte II vi­
deotape ha disegnato sullo 
schermo della tv i gesti e quei 
gesti se ti sono guardati con 
attenzione, con cura, senza 
farsi sfuggire nulla 

Al termine dell'accurata 
analisi hanno deciso, Alessan­
dro e Roberto, che II lancio 
più bello era II quarto, quello 
che elevava il record a 22,84 
Perché questa tensione, così 
vicina alla gara? Perché ai due 
era sembrato importante os 
servare I sei lanci a caldo 
Quando 11 riguarderanno a 
Ireddo potranno ncavame al­

tre impressioni che sari molto 
utile confrontare 

La magica notte ha prodot­
to scalpore un po' ovunque 
Roberto Piga ha pensato di si­
stemare il campione in una vil­
la toscana per fargli vivere 
con tranquilliti i glomi che lo 
separano dal grande appunta­
mento con I inde Ma non è 
servito a nulla Alessandro i 
stato scovato Le pressioni su 
di lui sono intense Hanno te­
lefonato ministri che lo vor­
rebbero a Roma per farsi ve­
dere mentre gli danno dei 
premi Questo però non è il 
tempo dei premi «Speravo», 
dice Roberto Piga «che si po­
tesse stare lontani da sguardi 
indiscreti ma non ho fatto I 
conti con gli 007 del giornali­
smo e del ministeri Ci hanno 
gii rintracciati» 

«Come andri a finire? An­
dra a finire che diremo di no, 
con dispiacere, ai ministri Ma 
le pressioni sono notevoli 
Non vorrei che in due giorni 
mi mandassero a picco un la­

voro durato mesi e una pa­
zienza infinita» 

Alessandro ieri sera si è an­
cora allenato, incurante del-
renorme interesse destato 
con la'sua sensazionale im­
presa E tranquillo, calmo e 
sereno corife sèmpre Rober­
to, per meglio chiarire il per­
sonaggio, racconta quésto 
episodio «Dopo la strepitosa 
serie di mercoledì sera gli ho 
chiesto se non gli sembrava di 
aver esagerato Mi ha guarda­
to e si è limitato a sorridere 
Mi ha stupito, una volta di più, 
perché non sorride mai» 

«Se devo fare una classifica 
di ricordi - ha detto Andrei 
lasciando stupefatti i suoi in­
terlocutori - non sari la serata 
di mercoledì a restarmi a lun­
go nella memoria A Los An­
geles è stata proprio un'altra 
cosa» Numerosissimi tele­
grammi e telefonate sono 
giunti len nella casa di Scan­

icci Una telefonata ha fatto 
particolarmente felice l'atleta 
fiorentino quella di Arminlo 
Azzaro e di Sara Simeoni 

ORM 

——"•—"^^~" L'austriaco della Ferrari in ottima forma 
Protesta dei verdi a Zeltweg: «Basta con le corse» 

Bergen 'Ma quale ospedale!' 
C'è grande attesa per il Gran Premio d'Austria. Ma 
ad agitarsi non sono solo i tifosi della Formula 1. 
Domenica sul circuito di Zeltweg ci saranno anche 
i «verdi» austriaci che con una manifestazione sim­
bolica chiederanno l'abolizione totale delle gare 
automobilistiche. Intanto l'austriaco della Ferrari, 
Gerhard Berger, smentisce di essere stato in ospe­
dale e parla dello stato di salute delle «rosse». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER aiMONEU 

Gerhard Berger spera di essere profeta In patria 

s o ZELTWEC «lo ricoverato 
in ospedale In pessime condi­
zioni fisiche? Neppure per so­
gno Non sono mai stato cosi 
bene Domenica sarò In pista, 
eccome Ho tanta voglia di 
correre e di far bella figura da­
vanti ai miei connazionali da 
non star più nella pelle» 

Gerhard Berger è arrivato 
Ieri a Zeltweg tranquillissimo e 
completamente ignaro dei ti­
toli apparsi su alcuni giornali 
che riferivano di un suo rico 
vero in ospedale e della possi­
bilità di un forfait per la gara di 
domenica 

•In Ungheria - spiega il pi­
lota ferransta - sono stato po­
co bene, questo è vero avevo 
lo stomaco e I intestino sotto­
sopra, per una sorta di virus 
che m ha provocato anche II 
nee di febbre Lunedi sono 
stato quindi da un fisioterapi­
sta Willy Dungle (un amico di 

Niki Lauda ndr) a farmi visita 
re e massaggiare Ma il suo 
centro non è affatto un ospe 
dale E un club dove si fanno 
massaggi e sauna Cela pisci­
na e tante altre strutture per 
chi voglia rimettersi in sesto 
Assieme a me c'erano Mamo-
la e Lawson i due campioni di 
moto venuti a tonificarsi dopo 
le fatiche del mondiale Ades­
so sono In perfetta forma» 

Chianto il «giallo» dell'o­
spedale, il pilota austriaco 
analizza la gara di domenica e 
lo stato di salute della Ferrari 

«Il circuito di Zeltweg è dif­
ficile velocissimo estrema­
mente impegnativo e seleni 
vo Ogni curva è particolare e 
sollecita in maniera diversa la 
vettura Qui chi non ha la 
macchina perlettamente a 
punto può dire addio al sogni 
di vittoria» 

Quali sono I particolari che 

vengono maggiormente solle­
citati? 

«L'aerodinamica e il moto­
re» 

Alla luce di tutto questo 
quali possono essere le spe­
ranze della Ferrari? 

«Sono sincero credo che 
avremo maggiori difficoltà ri­
spetto a Budapest La pista un­
gherese richiedeva meno sol­
lecitazioni al motore e ali ae­
rodinamica Domenica scorsa 
le nostre prestazioni hanno 
fatto un Importante balzo in 
avanti, anche se non abbiamo 
finito la gara Qui a Zeltweg 
I impegno per la vettura sari 
molto ma molto più duro» 

Quindi l'appuntamento con 
la vittoria dovrà essere ancora 
nnviato? 

«Credo proprio dì si Mi au­
guro ovviamente di sbagliare, 
ma penso che la Ferran dovrà 
lavorare ancora molto per star 
davanti alle Williams, quindi 
per vincere» 

A questo punto quale lo sta­
to di affidabilità complessiva 
della Ferrari? 

•Non lo so Bisogna chie­
derlo ai nostn ingegnen» 

Risposta diplomatica che 
però non nasconde le preoc­
cupazioni del pilota austriaco 

Quando alla fine dello scor­
so anno firmò il contratto per 
la scuderia di Mannello si 
aspettava di dover soffrir tan­

to e di dover attendere cosi a 
lungo un successo? 

«Francamente no Mi aspet­
tavo di vincere molto prima. 

Un Berger quindi in perfetta 
forma ma non certo sicuro del 
definitivo nlancio della Ferra­
ri. almeno per quel che con­
cerne l'appuntamento austria­
co 

In effetti l'Osterrelchring 
per le alte velociti e le note­
voli sollecitazioni nehieste ai 
motori e al telaio, rappresenta 
un'Incognita per il team ferra­
nsta 

Ad ogni modo, dopo l'Un-
ghena le vetture del cavallino 
sono state completamente re­
visionate mentre è stato rin­
forzato il fondo piatto A Zel­
tweg ci saranno alcune novità 
sul fronte aerodinamico sa­
ranno montati alettoni più pic­
coli Inoltre sono state ap­
prontate modifiche ai circuiti 
di raffreddamento Martedì 
sera da Mannello sono arma­
ti i nuovi motori, apposita­
mente studiati per le panico-
lan caraneristiche del traccia­
to austriaco sul quale le vettu­
re superano anche i 260 chilo­
metri orari di media 

Motori dunque più resisten­
ti per le rosse? E quello che si 
augurano le migliaia di tifosi 
ferransti già assiepati al margi­
ni del circuito di Zeltweg dove 
questa mattina alle 10 inae­
ranno le prove Ubere 

L'abbraccio tra Roberto Piga e Alessandro Andrei a Viareggio 

Controllo antidoping 
per il campione 
Doppia misurazione 
dopo i lanci 
wm VIAREGGIO Cosa accade 
quando viene migliorato un 
record mondiale nelle specia­
lità dei lanci? Per esempio co 
sa è accaduto mercoledì sera 
a Viareggio per I record di 
Alessandro Andrei? Per i re 
cord è obbligatona una se­
conda misurazione Quandoi 
giudici addetti alla misurazlo 
ne rilevano un record II lancio 
deve essere rimisurato Deve 
essere pesata anche la palla di 
ferro per vedere se nsponde 
alle norme II peso è una sfera 
metallica del diametro di 
110-130 millimetri L'oggetto 
deve pesare sette chili e 2S7 
grammi Si tratta di accorgi 

menti logici perché così si evi­
tano eventuali, anche se rari, 
errori di misurazione e di in­
viare ali omologazione un re­
cord ottenuto con un peso Il­
legale 

In caso di record del mon­
do le norme della laaf, entrate 
da poco In vigore, esigono 
che I atleta che ha realizzato 
I impresa debba essere sotto­
posto a esame antidoping 
Tutte e tre queste indispensa­
bili norme sono state rispetta­
te e infatti Alessandra Andrei 
si è sottoposto a fine gara al 
prelievo di unna che sarà esa­
minata Dopo di che il record, 
sarà omologato 

Mondiali. Penultimo esame 

Oggi la Parma-Vignola 
Sarà un'altra 
passeggiata in bici? 
•fu PARMA Fare il punto sul 
ciclismo italiano a tre settima­
ne dal campionato mondiale 
di Villach, non è cosa allegra 
I difetti sono quelli rimarcati 
dopo le batoste subite nel Gi­
ro d Italia e nel Tour de Fran­
ca Di recente Ercole Baldini 
si é lamentato per le cntiche 
piovute da ogni parte Non te­
niamo conto sostiene il presi­
dente della Lega professioni 
su delle difficolti denvanti 
dal cambio generazionale 
dobbiamo aspettare 1 succes 
sor! di Moser e Saronni, e noi 
aspettiamo, ma Baldini di 
mentica di aggiungere che per 
ottenere buoni risultati biso­
gna lavorare con entusiasmo, 
bisogna dire basta ad un cicli 
smo di comodo 

Facevo queste considera­
zioni anche sabato scorso e il 
lunedi successivo sulle strade 
della Coppa Place! e del Diro 
dell Umbria, strade dove pic­
cole salite sembravano mon­
tagne di pnma categoria per I 
concorrenti Neil Umbria, su 
una distanza poco più che di 
lettantistlca (217 chilometri), 
a cavallo di un tracciato in lar­
ga misura pianeggiante, si è 
concluso con una media delu­
dente (39 289) e a nessuno 
dei dieci fuggitivi è venuto In 
mente di attaccare nel tratto 
In lieve pendenza che portava 
al traguardo 

Penso anche che Alfredo 
Martini abbia più di un gratta­
capo per la formazione della 
Nazionale azzurra Parlando 
col nostro commissario tecni­
co a proposito di ritmo e di 
medie, siamo andati indietro 
nel tempo Racconto il fatto 
illustrato dal buon Alfredo 
Anno 1946 Campionato di 
Zungo ntrovo alle 6 del matti­
no partenza alle 7, corsa di 
280 chilometri, con vittoria di 
Banali su Coppi alla media di 
42 228 Chiaro che bisogna 
guardare al presente e non al 
passato ma restano quelle ci­
fre a dimostrare come siamo 
ridotti Insomma, se è vero 
che quarantanni fa c'erano 
altri campioni, altre gambe 
altre situazioni, è pur vero che 
a vantaggio dei pedalatori di 
oggi ci sono percorsi levigati e 
un attrezzatura meccanica de­
cisamente migliore 

Intanto eccoci alla Parma-
Vlgnola, gara di 238 chllome-
tn con le salite di Serramazzo-
ni di Scatola e di Samone più 
un finale sul circuito del Cas­
siere dove I anno scorso si è 
imposto Roberto Visentin! 
Quello di oggi sarà 11 penulti­
mo esame per chi vuole un 
posto in Nazionale Lelenco 
del quindici convocati verrà 
diramato II 23 agosto, giorno 
della Tre Valli Varesine 
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